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PERCHÈ QUESTO LAVORO

Noi della classe 1°G , della Scuola Media Statale “L.Pacioli” abbiamo deciso di fare questo lavoro per  capire come funziona la raccolta della spazzatura nel  nostro comune, per far capire alla gente che la strada del riciclaggio e’ migliore di quella dell’ inceneritore  o della discarica e che, se non  ci organizziamo per risolvere questo problema  i nostri figli avranno un mondo stracolmo di immondizia.

ORGANIZZAZIONE

Dopo varie discussioni in classe, abbiamo deciso di  fare una ricerca per capire come funziona la raccolta  dei rifiuti nella nostra città e in particolare la raccolta differenziata degli imballaggi. Per questo abbiamo  intervistato l’Assessore all’ambiente del nostro comune,  un  operatore  del CO.S.EC.A.  la società che gestisce la raccolta dei rifiuti a Follonica, i cittadini per capire se l’organizzazione , il numero dei cassonetti ecc. è  soddisfacente e scoprire eventuali problemi per poter fare qualcosa per risolverli.

I MATERIALI DELLARACCOLTA DIFFERENZIATA

     
        
                 


     
         
            

LA CARTA
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I prodotti di base per la fabbricazione della carta sono di origine vegetale: piante conifere e latifoglie, resti di piante annuali (in particolare graminacee) e residui di fibre tessili dette linters. Sono inoltre utilizzati materiali di recupero come stracci , carte e cartoni che subiscono trattamenti diversi (disincrostazione, sgrassaggio, decolorazione) in funzione del loro stato. Il prodotto base per la fabbricazione della carta è la cellulosa che è ricavata in particolare dagli alberi ad alto fusto. La prima operazione, eseguita sul luogo d’origine della pianta consiste nella scortecciatura; il legno viene poi spezzettato a tronchetti ,che sono sminuzzati e cotti in soluzione acquosa detta “liscivio” a temperatura e pressione elevata ; durante questa fase  la lignina è attaccata dalla soluzione e si isola la cellulosa ancora grezza. A questa segue un’operazione detta assortimento in cui la cellulosa è passata in una serie di filtri di lavaggio e vagli che tolgono le impurità e lasciano passare solo le fibre. Se si vogliono ottenere carte bianche è necessario eliminare il colore brunastro della cellulosa grezza. Viene perciò trattata con cloro e quindi lavata per eliminare i prodotti chimici.

IMBALLAGGIO

Scatole, contenitori per bevande, fascette di carta di bottiglie ecc.

RICICLAGGIO.

Gli imballaggi e l’altra carta sono prelevati dai cassonetti appositi, portati in piattaforme di selezione dove sono separati dalle frazioni estranee. Il materiale selezionato è pressato e portato alla cartiera  dove è sminuzzato e messo in uno spappolatore con acqua fino ad ottenere un impasto fuido ed omogeneo che viene steso con una “macchina continua” detta così perché funziona senza interruzione giorno e notte. Il foglio di carta passa attraverso una serie di cilindri rotanti che seccano, lisciano il foglio e lo arrotolano.  

II LEGNO 
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Il legno è un materiale organico ed è composto da cellulosa e lignina,di acqua,sostanze tanniche,sostanze minerali,coloranti,resine ecc. . 
Esistono circa 44.000 tipi di legno che si differenziano per l' odore,il colore, il disegno delle venature e la massa volumetrica.

Il legno può essere recuperato al 100% biodegradabilmente.

Esso è una materia importante perchè genera il calore, serve per la costruzione degli edifici, per gli arredi e per i mezzi di trasporto.

La parte minerale contiene metalli alcalini,ferro,manganese,fosforo,silicio e zolfo.

IMBALLAGGI

Gli imballaggi di legno sono fatti di faggio,di pioppo,di pino ed abete. 

Gli imballaggi possono essere raggruppati in3 categorie.

IMBALLAGGI ORTOFRUTTICOLI
PALLET

IMBALLAGGI INDUSTRIALI

IL RICICLAGGIO

Il materiale di rifiuto legno, grazie all'attività di RILEGNO , viene raccolto presso le apposite piattaforme per poi essere avviato agli impianti di riciclaggio .Tutto il legno può essere riciclato e il materiale ottenuto è di ottima qualità. Presso i centri di raccolta il legno subisce una prima riduzione di volume,poi viene  avviato  agli impianti di riciclaggio, dove subisce le operazioni di pulizia, e successivamente ridotto in scaglie, cioè frantumato meccanicamente in piccoli pezzi detti chip.

Successivamente dei "pulitori" ne eliminano i corpi estranei minori mentre altri,detti mulini,lo raffinano  ulteriormente,rendendo le fibre ancora più piccole. Il legno passa poi ad un essiccatoio e successivamente

avviato ai pulitori pneumatici a secco. Il semilavorato ottenuto, amalgamato con resine,  forma il protopannello che,pressato a freddo e a caldo ,dà luogo a pannelli di legno di varie misure che vengono impiegati per la costruzione di mobili e rivestimenti interni ed esterni.

L’ACCIAIO
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 L’ acciaio e’ uno dei materiali più  diffusi al mondo:e’ una lega di ferro-carbonio caratterizzata da una quantita’ inferiore all’1,9% di carbonio,contiene altri elementi metallici e non metallici,in percentuali variabili in funzione degli  usi a cui e’ destinato.

IMBALLAGGI

Le caratteristiche principali dei contenitori in acciaio sono:

· robustezza

· totale riciclabilita’

· protezione dagli agenti esterni tra cui la luce.

Negli imballaggi in acciaio sono compresi:

· la banda stagnata

che e’ un foglio di acciaio ricoperto su entrambi i lati da un sottile strato di stagno di spessore variabile.

I suoi impieghi nell’imballaggio sono molti dalle conserve alimentari al tabacco, dal tè al caffè, dai biscotti ai cosmetici.

· banda cromata

(acciaio e cromo)  impiegata soprattutto nella produzione di fondi e coperchi di tappi a corona

· lamierino o banda nera

e’ ideale per la fabbricazione di fusti a uso industriale

RICICLAGGIO

Gli imballaggi provenienti dalla raccolta differenziata vengono affidati dal Consorzio Nazionale Acciaio ad operatori qualificati nel riciclaggio dei rottami ferrosi.

Queste aziende provvedono alla pulitura, frantumazione,destagnazione e pressatura.

Dopo vengono inviati nelle acciaierie per essere   rifusi e trasformati di nuovo in acciaio.

                                                                                                     
ALLUMINIO
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L’alluminio è uno dei metalli più diffusi sulla superficie terrestre del nostro globo. Il suo simbolo chimico è AL. Esso fonde a 660,2 °C e bolle a 2056°C. L’alluminio è presente in molti minerali , ma si ricava esclusivamente dalla bauxite, che ha una percentuale di allumina del 74,8%. La bauxite contiene circa il 60% di allumina a,piccole quantità di ferro, silicio, titanio e circa il 25% di acqua. 

L’estrazione dell’alluminio dal minerale avviene in due tempi:
1°tempo: dalla bauxite, attraverso numerosi procedimenti, si ricava l’ allumina,  che si presenta come una polvere bianca.

2° tempo: l’allumina viene poi lavorata generalmente da un’altra fabbrica, ove con l’elettrolisi si ottiene l’alluminio puro. L’alluminio non solo è uno dei metalli più leggeri, ma conduce molto bene il calore e l’elettricità. Esso inoltre è molto duttile e malleabile e per la sua leggerezza è ampiamente utilizzato nell’edilizia, nella cantieristica navale, nell’industria meccanica e automobilistica.

IMBALLAGGIO E RICICLAGGIO

L’imballaggio di alluminio è costituito sostanzialmente da contenitori sottoforma di lattine e fogli sottili. Per l’alluminio, la selezione delle lattine dai materiali estranei e delle lattine contenenti acciaio è fondamentale per poter tornare in fonderia. Infatti l’alluminio si può riciclare soltanto se pulito dai corpi estranei come ferro, sostanze sintetiche o sporcizia che ne rendono più difficile il riutilizzo. Le lattine dopo il consumo,vengono triturate,  inviate alla separazione dei corpi estranei e dell’acciaio e successivamente inviate ad un forno rotativo dove avviene la fusione in sali fusi da cui si ottengono i pani che vengono laminati allo spessore di 0,2 mm per le nuove lattine. Il recupero dopo il consumo viene svolto dal Consorzio per il riciclaggio di contenitori in alluminio per liquidi (le lattine) – C.I.A.L. nato il 23 marzo 1990 in applicazione della legge 475/88. Tale legge stabilisce che la raccolta differenziata dei contenitori o imballaggi per liquidi in vetro, alluminio e plastica debba essere effettuata obbligatoriamente da parte dei Comuni, in collaborazione con i Consorzi  per le successive operazioni di riciclaggio. L’alluminio ottenuto per mezzo del riciclaggio è chiamato “secondario”, questa è l’unica differenza che lo distingue da quello “primario”. Inoltre il riciclaggio dell’alluminio è necessario; infatti esso non comporta solo dei vantaggi per i consumatori, i comuni e l’industria, ma, riducendo l’estrazione della bauxite, è anche un prezioso contributo alla salvaguardia dell’ambiente.
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LA PLASTICA
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Le Plastiche sono sostanze che hanno la proprietà di ammorbidirsi con il calore in modo da potersi adattare ad uno stampo nel quale, indurendosi  assumono la forma definitiva degli oggetti. Sono costituite da macromolecole dette polimeri che sono catene di molecole più piccole, dette monomeri. Le materie plastiche sono sostanze artificiali prodotte utilizzando soprattutto petrolio oltre che gas naturale e carbone per l’energia. 

Esistono molte materie plastiche tra le quali:

il PE: polietilene. A seconda di come avviene il processo di lavorazione si trova sotto forma di sacchetti, bottiglie, flaconi, giocattoli e pellicole.

Il PP:polipropilene. Utilizzato per usi diversissimi fra loro dall’ oggetto per arredamento ai contenitori per alimenti, dai flaconi ai detersivi e prodotti per l’ igiene,ecc.

Il PVC:polivinilcloruro. Impiegato per le vaschette di uova, film e tubi. Anche per la moquette.

Il PET: il polietilentereftalato. Oltre che trasformarsi in fibre sintetiche e nastro per cassette è utilizzato per le bottiglie.

Il PS:polistirene.

IMBALLAGGI

In genere è opportuno differenziare:

bottiglie di plastica per acqua e bibite;

flaconi per detersivi e detergenti;

flaconi per shampoo;

contenitori per cosmetici;

sacchetti per la spesa;

pellicole;

vaschette.

È importantissimo assicurarsi che gli imballaggi non contengano residui.
RICICLAGGIO

I rifiuti di imballaggi di plastica vengono trasportati, in balle miste agli impianti di selezione e primo trattamento dove vengono separati manualmente o con sistema automatico mediante detector. Per assicurare un alto livello qualitativo si effettuano controlli incrociati. Il materiale viene confezionato in balle di prodotto omogeneo e avviato al successivo processo di lavorazione, il riciclaggio. Esistono procedimenti di riciclaggio meccanico, dal quale si ottengono scaglie o granuli che verranno utilizzati per la produzione di nuovi oggetti. La qualità della plastica così ottenuta è molto resistente ma meno pregiata.

La raccolta differenziata di imballaggi di plastica,attivata inizialmente solo per le bottiglie e i flaconi, si sta progressivamente allargando. Oggi comincia ad essere possibile destinare al riciclaggio anche imballaggi in plastica utilizzati per alimenti,come sacchetti,scatole,vaschette e pellicole per imballaggi.

IL VETRO

Il vetro si ottiene attraverso la fusione di materie prime come la silice,il carbonato di sodio ed il carbonato di calcio. La silice ed il carbonato di sodio(soda) è impiegato come sostanza “fondente”,il carbonato di calcio come sostanza”stabilizzante”. A queste, vanno aggiunte altre materie come le “affinanti” per facilitare la fuoriuscita delle bolle gassose ed i “coloranti” per ottenere vetri di diversi colori. Tutte queste materie prime possono essere sostituite dal “rottame di vetro” cioè vetro riciclato. La produzione di vetro richiede sfruttamento di materie prime ed un altissimo consumo di energia. Il riciclaggio di una tonnellata di vetro, permette di risparmiare fino a 136 litri di petrolio. Essendo inerte e resistente al caldo,è considerato il contenitore ideale per gli alimenti ed è per questo che una bottiglia può essere utilizzata fino a 50 volte.

IMBALLAGGI

· Bottiglie di vetro;

· Vasetti in vetro;

· Contenitori in vetro;

· Bicchieri in vetro;

· Vasi e vasetti;

· Flaconi e barattoli;

Cosa non gettare

· Ceramica

· Porcellana

· lampadine

Dove gettare

Per la raccolta differenziata del vetro-lattine sono presenti le campane con base rotonda da 2 mc di colore verde; in centro storico,il vetro-lattine viene raccolto in bidoni verdi da 240 lt                                               

Gli imballaggi di vetro vengono separati dai corpi estranei, puliti e divisi per colore.Il materiale viene mescolato al materiale grezzo.Si dice che”il vetro non muore mai” perché una bottiglia o un barattolo possono essere usati all’infinito.

                                     IL PROCESSO DEL RICICLO

Gli imballaggi di vetro, grazie all’attività di COREVE (Consorzio Recupero Vetro), vengono portati negli appositi centri dove vengono separati da ogni corpo estraneo, puliti e divisi per colore. Il materiale viene poi ridotto in piccole pezzature omogenee per poter essere nuovamente lavorato nelle vetrerie. A questo punto viene frantumato e mescolato al materiale grezzo, quindi inviato ai forni di fusione per ottenere pasta di vetro che servirà per produrre nuovi contenitori. Non esistono limitazioni nel suo impiego, ma l'aumento dei quantitativi utilizzati nell'industria vetraria dipende strettamente dalla qualità del rottame.

INTERVISTA ALL’ASSESSORE ALL’AMBIENTE

Dall’intervista all’assessore all’ambiente del Comune di Follonica sono emerse le seguenti notizie riguardante il problema dei rifiuti nel nostro comune.

I centri di recupero di materiali riciclabili si trovano alcuni in Toscana ma altri fuori : 

multimateriale                            Grosseto, Empoli                                                

carta                                            Lucca Follonica     

metalli                                         Brescia, Siena

plastica                                        Pisa

organici domestici                      Firenze

organici da grandi utenze          Firenze

rifiuti verdi ( piante)                  Monterotondo, Tuscania

ingombranti                                Brescia, Siena, Pisa, 

                                                    Viterbo , Scarlino

                                                    Perugia,Grosseto,Treviso                                                               olio domestico                             Ceccano

farmaci scaduti                           Arezzo

pile a secco                                  Viterbo

batterie                                        Cesena

vestiti usati                                  Prato                 

toner                                            Livorno

legno                                            Pisa

Il comune di Follonica, nel 2004 ha speso circa 1.200.500,00 euro che sono calcolati moltiplicando la tariffa stabilita per ogni tonnellata raccolta e avviata al recupero.

La raccolta differenziata viene effettuata con mezzi e uomini adatti.

Il centro  di Follonica viene ripulito tutta la  settimana da: uno spazzino a terra, quattro operatori ecologici e due spazzatrici; le altre vie 1 o 2 volte a settimana a seconda delle esigenze da una spazzatrice e uno a terra. In estate viene pulito giornalmente l’ arenile e le pinete .  

Il comune di Follonica ha raggiunto  gli obiettivi previsti dalla legge per la gestione dei rifiuti, che per il 2004 era di una  raccolta differenziata del 35%, ottenendo una percentuale del 39,36%. 

La gestione della raccolta e trasporto dei rifiuti a Follonica è tenuta dal CO.S.EC.A. una società per azioni; i rifiuti indifferenziati vengono portati ad una discarica nel comune di Civitella Marittima un comune della provincia di Grosseto. I materiali da riciclare sono portati in luoghi distanti con costi elevati per il trasporto. Un inceneritore o cogeneratore usato per il recupero energetico produrrebbe un abbattimento dei costi  di trasporto.

I cittadini pagano in base alle superfici abitabili 2,37 euro al metro quadro con una maggiorazione del 15% che va all’esattoria. 

INTERVISTA AD UN OPERATORE DEL CO.S.EC.A.

Dall’intervista ad un operatore del CO.S.EC.A. sono emerse i seguenti dati.

Il CO.S.EC.A. S.p.A è in servizio dal 1997;  nato come Consorzio comunale è  attualmente S.p.A. e  gestisce il problema dei rifiuti di  diciotto comuni su ventotto della provincia di Grosseto.

Il circuito della raccolta di rifiuti del CO.S.EC.A. funziona  in base al numero degli abitanti e alla situazione stradale del comune.

Tutti gli anni i rifiuti aumentano dove si sta meglio economicamente e culturalmente.

Il problema è dovuto all’ aumento degli imballaggi; l’imballaggio del thè, ad esempio, contiene il brik , la cannuccia, i contenitori a sei buchi per il thè, gli scatoloni impilati ad altezze di due/tre scatoloni e i pancali di legno.

I rifiuti non si possono più disperdere nell’ambiente perché il terreno è ormai saturo di rifiuti a causa delle enormi buche delle discariche.

Il CO.S.EC.A. ricicla in media il 30/35 /40 %, della quantità dei rifiuti riciclabili.

 I rifiuti vengono raccolti separatamente come materiale indifferenziato, organico e RUP (materiale organico pericoloso) e portati nell’impianto di preselezione di Valpiana, un comune limitrofo dove vengono compattati e infine portati alle piattaforme di recupero dove vengono fusi o sminuzzati .

La plastica aveva dei cassonetti appositi dove veniva portata in aziende apposite per la “fusione”.

A Follonica ci sono anche i cassonetti per gli scarti alimentari; gli scarti vengono portati in aziende dove vengono ossigenati  e dei batteri  lo trasformano in concime (compost). 

A Follonica esiste un’ isola ecologica che comprende  diversi servizi a beneficio dei cittadini ed è situata in via Amendola.

Un’ altro tipo di raccolta differenziata è quella a domicilio degli oggetti ingombranti (per ora gratuita).

La piattaforma per il recupero dei motori dei frigo è a Livorno.

Le serpentine dei frigoriferi contengono freon,(gas che permette di produrre   freddo;che se disperso nell’ambiente distrugge l’atmosfera ma è innocuo se respirato.

I motori  vengono svuotati dal gas in sale apposite e tornano vuoti a far parte del cuore del frigo. In questo modo anche i motori dei frigo si riciclano.

La provincia di Grosseto è molto  estesa e quindi la società deve coprire grandi distanze per prendere i rifiuti, e questo aumenta gravemente il costo dei trasporti .

Inoltre vi è la raccolta per i rifiuti verdi: a Follonica ci si può avvalere dell’isola verde.

Ognuno porta il suo rifiuto ingombrante (se non vuole approfittare del servizio domiciliare) all’isola verde, dove un operaio della società valuta lo stato del rifiuto assegnando dei punti in base allo stato di conservazione, con i quali potrà prendere qualcosa in cambio.

L’inceneritore potrebbe  risolvere  il problema della discarica , perché i rifiuti li brucia.

Il prodotto bruciato (calorifero) viene trasformato in energia: questa operazione in termini tecnici è chiamata “termovalorizzare”.

Un termovalorizzatore può costare cinquanta miliardi di vecchie lire.

Quello di Scarlino è troppo potente,  infatti per funzionare deve bruciare più di 1200000 tn di rifiuti, ma tutta la provincia di Grosseto non  ne produce abbastanza e  ne dovrebbero arrivare  anche da altri comuni. Ciò, però, i cittadini di Follonica si sono opposti.

A Valpiana ci sono dei compattatori e degli impianti di preselezionamento, ma manca l’impianto di selezionamento che dovrebbe sorgere  nell’anno 2007 in una discarica dismessa del comune di Castiglione della Pescaia; allora forse inizierà a funzionare il cogeneratore di Scarlino. 

Il vero riciclo comunque avviene a casa dei cittadini .

Il costo della raccolta a domicilio è compresa nella tassa urbanistica che si basa sui mq calpestabili  del  domicilio , questi soldi vanno nelle casse del comune.

INDAGINE TRA I CITTADINI DI FOLLONICA
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Abbiamo intervistato 114 cittadini di Follonica dei vari quartieri per capire le problematiche incontrate dall’utenza a livello familiare.

Dalle nostre  interviste è emerso  che la maggior parte delle persone, ricicla senza problemi ma molte altre  riciclano però con fatica.  Alcune  dicono che i cassonetti sono pochi e lontani mentre  altre ancora affermano che in estate i cassonetti sono troppo pieni e quindi non separano i rifiuti.”Certo però è scomodo “dicono altri. Un piccolo numero di persone  dice che c’è poco spazio in casa per dividere i rifiuti mentre un’altra piccola parte dice che non ricicla, perché  non è interessata.    

CONCLUSIONI

Dalla relazione fatta dall’operatore del CO.S.EC.A, dai dati forniti dall’assessore all’ambiente del comune, dall’indagine fatta fra i cittadini è emerso che il CO.S.EC.A.ha organizzato in modo funzionale  la raccolta differenziata dei rifiuti; tuttavia sono emerse alcune problematiche che si possono così sintetizzare:

1. per la raccolta  dei rifiuti indifferenziati non esiste un impianto di selezione per separare ulteriormente e riciclare o bruciare quello che resta;

esiste nelle vicinanze di Follonica un termovalorizzatore potente che non viene utilizzato perché non voluto dalla maggior parte dei cittadini in quanto per funzionare a pieno regime necessiterebbe di una quantità di rifiuti superiore a quella prodotta da tutti i paesi della provincia di Grosseto;  pertanto utilizzerebbe anche i rifiuti di altri paesi (evento non accettato da molti cittadini). Inoltre  per eliminare il più possibile le ceneri prodotte ci vorrebbe un filtro potentissimo ed eccessivamente  costoso;

2. a Follonica in alcuni quartieri soprattutto in quelli periferici i cassonetti per la raccolta differenziata sono troppo distanti dalle abitazioni e nell’estate con l’aumentare del numero degli abitanti nella stagione balneare risultano troppo pieni.

A conclusione di questo abbiamo deciso di dare il nostro contributo scrivendo una lettera al sindaco nella speranza che venga risolto almeno questo  ultimo problema. 
LETTERA AL SINDACO

                                                                       SCUOLA MEDIA STATALE

                                                                          “PACIOLI” FOLLONICA(GR)
Follonica, 25 marzo 2005

Egregio Signor Sindaco,

       noi sappiamo che lei ci ascolterà, perché questo è un problema che riguarda tutta la nostra città.. Come lei saprà, fino a poco tempo fa le famiglie buttavano tutti i  rifiuti in un solo cassonetto;mentre ora esiste la raccolta differenziata. Ogni materiale (per esempio la plastica ,la carta., il vetro ecc.) ha un suo posto negli adeguati cassonetti. Questo ha grandi vantaggi sull’ambiente. Ma c’è un problema:ci sono pochi cassonetti per la raccolta differenziata. Soprattutto nelle zone periferiche. La preghiamo di controllare e se è il caso di intervenire adeguatamente. In attesa di una sua risposta la salutiamo vivamente.                                                                          

                                                                   Con i migliori saluti,
                                                                           La 1 G-Ex Ilva
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		Non riciclo

		non riciclo in estate perché i cassonetti sono troppo pieni
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